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Bloccato lancio di Ariane 
e del satellite Olympus 
Un braccio difettoso poteva 
provocare un'esplosione 

: razzo salvato ài 
quattro secondi 

Previsto un lungo rinvio 
Dovrà essere estratto 
il pericolosissimo 
combustibile dal missile 

Solo quattro secondi, poi sarebbe partita la proce
dura di accensione e per, il razzo Ariane e il suo 
prezioso carico non ci sarebbe stato nulla da fare. 
Un «braccio» per il rifornimento del carburante si 
era mosso con ritardo e stava per provocare un di
sastro: l'esplosione del razzo europeo e la distru
zione del satellite Olympus. Il computer però ha 
bloccato tutto Si prevede un rinvio di molti giorni. 

H K O U R O U (Guyana france
se), A quattro secondi dall'ac
censione dei motori del primo 
stadio per il lancio nemero 32, 
l'altra none dal poligono di 
Kourou, nella Guyana france-

> se, il razza Ariane è stato 
bloccato e salvato dal compu
ter che hanno impedito una 
partenza che sarebbe stala di
sastrosa per il vettore e il suo 
satellite europeo Olympus. È 

stato cosi salvato un program
ma di oltre 1000 miliardi e 
che all'Italia e costato 345 mi
liardi. I due computer che 
controllano il funzionamento 
del razzo negli ultimi quattro 
secondi si sono infatti accorti 
che il braccio di alimentazio
ne che porta il condotto con 
idrogeno liquido al terzo sta 
dio, non si era staccato come 
aveva fatto il corrispondente 

con l'ossigeno liquido. Se il 
razzo fosse ugualmente pani
lo strappando il condotto con 
l'idrogeno avrebbe provocato 
scintille che sarebbero state 
l'innesco di una esplosione 
generale alimentata dai due 
pericolosissimi liquidi. Il tutto 
sembra provocato dall'azione 
ritardata di un braccio mecca
nico che doveva allontanere il 
condotto dalle valvole di ali
mentazione de) terzo stadio e 
che lo ha fatto oltre un minuto 
e 30 secondi dopo il tempo 
dovuto. Troppo tardi. I com
puter avevano già messo in 
condizioni di sicurezza il raz
zo disattivando tutte le fonti di 
energia, i contatti, i numerosi 
sistemi di separazione esplosi
va. La partenza del razzo era 
in programma per te 2,14 ora 

italiana. Non c'erano stati in
convenienti apprezzabili tran
ne un leggero ritardo per mo
tivi elettrici nella separazione 
della torre di servizio dal raz
zo. Il tempo era ottimo, con 
una notte piena di stelle, la vi-

i sibiliti era di oltre 20 chilome
tri. 

Per il nuovo tentativo di lan-
ciOjAnanespace, la società re-

, sponsabile del lancio nei con
fronti dell'Agenzia spaziale 
europea alla quale appartiene 
Olympus, prevede in un co
municato •parecchi giorni* e 
aggiunge che la nuova data 
sarà annunciata dopo le ana
lisi dell'incìdente, analisi che 
si presentano complicate dal 
fatto che tutti e tre gli stadi del 
razzo Ariane (ultimo esem
plare della serie tre) devono 

essere svuotati per permettere 
ai tecnici di avvicinarsi in sicu
rezza al razzo e capire che co
sa è accaduto. Per fortuna 
idrogeno e ossigeno liquidi 
del terzo stadio stanno evapo
rando per conto toro. Ariane-
space prevede anche che do
vranno essere cambiati i due 
elementi che fanno da raccor
do finale fra I condotti dell'i
drogeno e dell'ossigeno liqui
do e le valvole del razzo. 

È la seconda volta che il 
malfunzionamento dei bracci 
criogenici causa il rinvio di un 
lancio. La prima volta era ac
caduto circa un anno fa nella 
seconda piazzola esistente a 
Kourou, in occasione del 17° 
voto di Ariane. Olympus è in
vece piazzato sulla prima 
piazzola >Ela 1». Il rinvio del 

Il razzo vettore Ariane sulla rampa di ranno 

lancio non comporterà alcun 
problema per la vita operativa 
del satellite, che dalla sua or
bita geostazionaria a 36 mila 
km di altezza tornirà, oltre a 
vari sistemi di telecomunica
zione sperimentale, due cana
li di alta potenza (220 watt) 
per televisione. Questi canali 
saranno utilizzati uno dai pae
si dell'Unione europea di ra
dio diffusione e uno dalla Rai 
per trasmissioni spenmentali 
di tv diretta e per prove di im
magini ad alta definizione. Per 
le trasmissioni tv diretta in Eu
ropa esistono già alcuni satel
liti: dal Tdf 1 francese, operati
vo in autunno con 5 canali, al 
Tele X dei paesi nordici, all'A
stra del Lussemburgo. A Nata
le verrà attivato il Bsd inglese 
e a fine luglio la Germania 

lancerà il TvSat 2 con 5 cana
li. Con la tv diretta e con t'av
vento delle trasmissioni ad al
ta definizione si aprirà a livel
lo mondiale un gigantesco 
mercato stimato in centinaia 
di migliaia di miliardi, che le 
industrie del settore, america
ne, giapponesi ed europee si 
contenderanno proponendo 
standard e suluzkxii tecniche 
avanzatissime. Gli utenti della 
televisione dovranno infatti 
acquistare te antenne parabo
liche da montare sul tetto di 
casa per la tv diretta e dovran
no cambiare il televisore per 
vedere le bellissime immagini 
ad alta definizione. Con Olym
pus che inizierà a funzionare 
in ottobre, la Rai comincerà le 
sperimentazioni che dureran
no due anni. 

Amnesty International 
In Corea del Nord da anni 
violati i diritti umani 
Carcere e pena capitale 
M ROMA Ci sarebbero alme
no 110.000 prigionieri per mo
tivi politici negri otto principali 
campi di lavoro della Corea 
del Nord. E quanto sostiene 
Amnesty International sulla 
base di dichiarazioni latte a 
turisti e sulla base di lettere 

r ite segretamente da citta-
nord-coreani ai loro pa

renti in Giappone. L'organi
smo intemazionale lo rende 
nolo attraverso un documénto 
sulle violazioni dei diritti uma
ni nella Corea del Nord, in oc
casione dei XIII Festival mon
diale dei giovani e degli stu
denti che si apre oggi a 
Pyongyang. 

«La detenzione - é scritto 
nel documento - è sovente 
usata per limitare le libertà di 
associazione ed espressione, 
previste dal patto intemazio
nale sui diritti civili e politici 
cui la Corea del Nord ha ade
rito nel 1981. Sono passibili di 
sanzioni penali tutu coloro 
che esprimano opinioni criti
che nei confronti della politi
ca del partito dei lavoratori di 
Corea e delle autorità nord-
coreane». 

«La Costituzione coreana -
prosegue il documento - san
cisce l a libertà di stampa, di 
parola, di credo religioso, ma 
non prevede il diritto all'inno
cenza fino a prova contraria, 
ne l'istituzione di un organo 

che possa occuparsi delle vio
lazioni del testo costituziona
le. Essa prevede infine la pena 
di morte e non vieta esplicita
mente il ricorso alla tortura. 
Le informazioni sullo svolgi
mento dei processi inoltre so
no assai scane. Comunque -
prosegue la dichiarazione di 
Amnesty International - nono
stante (e garanzie costituzio
nali, pare che i sospetti dissi
denti, in assenza di un proces
so o a seguito di un processo 
in cui non e concessa loro la 
difesa, siano puniti con lun
ghe pene detentive nei campi 
di lavoro correttivo; secondo 
alcuni ex prigionieri ora resi
denti all'estero, un gran nu
mero di reati piccoli sarebbe
ro ntenuti crimini politici e pu
niti con il confino o la reclu
sione». 

•Ut pena di morte è ancora 
prevista nella Corea del Nord, 
ma le autorità non diffondono 
dati concementi le condanne 
emesse e le esecuzioni porta
te a termine: non è quindi 
quantificabile il numero dei 
pngionierl giustiziali nel pae
se». «Tuttavia - si legge ancora 
nel documento - Amnesty In
ternational ha ricevuto nel 
corso di questi anni notizie re
lative all'esecuzione di perso
ne anche accusate di disordi
ni, sabotaggio, adulterio, stu
pro e furto». 

A Pyongyang, capitale della Corea del Nord, gli italiani ed altri sfilano con il lutto al braccio 

Al festival della gioventù piangendo la Cina 
Il «XIII festival mondiale della gioventù e degli stu
denti» si è aperto a fyongyang, capitale della Corea 
del Nord, con una grande manifestazione. Nello sta
dio >1° maggio» hanno sfilato le delegazioni di 150 
paesi e ognuno ha portato le proprie angosce e le 
proprie speranze. Gli italiani, ma anche i danesi, i 
norvegesi ed altri, si sono presentati con il segno del 
lutto per i giovani cinesi della Tian An Men. 

DAL NOSTRO INVIATO 

« M I N I O MANCA 

Ut»scórcio di^nr^anj 

• a PYONGYANG. Pyong
yang, capitale della Corea 
del Nord, capitale di un pae
se diviso, per sette giorni sa
rà anche capitale delle ra
gioni che si agitano nell'ani
mo di una parte grande del
la gioventù di tutto il mondo. 
Ragioni forti e divise an
ch'esse: di libertà, di demo
crazia, di •trasparenza», di 
integrità umana, ma anche 
ragioni meramente ideologi
che, fideistiche, di conio po
litico antico e comunque di
stante dagli approdi più 

consapevoli e attuali della 
democrazia e del sociali
smo. 

Sotto ogni latitudine, i gio
vani non sono lutti uguali. E 
il «XIII Festival mondiale del
la gioventù e degli studenti», 
apertosi ieri nella capitale 
notdcoreana con una im
mensa manifestazione poli
tica, sta a testimoniarlo chia
ramente. Davanti ad una fol
la di 200mila persone - tan
te ne contiene il modernissi
mo stadio «I Maggio» di 
Pyongyang - e di fronte al 

palco delle personalità ove 
sedevano il presidente co
reano Kim II Sung, il padre 
della Tanzania Nierere, il 
presidente della Repubblica 
di Zimbabwe Mugabe, han
no sfilato le delegazioni uffi
ciali di 150 paesi di ogni 
continente, e ciascuno di 
quei giovani (almeno 12mi-
la) ha portato le proprie an
gosce e le proprie speranze. 
Nelle forme che più ha rite
nuto opportune: con le mu
siche e le massimerie sceni
che di coreani: con le danze 
propiziatorie dei ragazzi del 
Copio d'AIrica; con le loro 
divise color kaki dì nicara
guensi; con la kefiah di pale
stinesi; con i segni del lutto 
di italiani, di danesi, i norve
gesi, i sanmarinesi. altri an
cora. Lutto per la Cina e per 
i cinesi, che pure erano pre
senti ed hanno sfilato agi
tando bandierine rosse. Ad 
un appuntamento come 
questo, in giorni come que

sti, in un luogo come que
sto, nessuno poteva dimenti
care che erano giovani, era
no studenti, anche quelli fal
ciati sulla Tian An Men o le 
vittime della giustizia som
maria dei giorni successivi. 

E gli italiani non lo hanno 
davvero dimenticato, nel 
grande catino dello stadio, 
di fronte al tripudio di ban
diere, di colori, di suoni, fe
stosi, sono entrati preceduti 
da un tricolore a mezz'asta, 
listato da una fascia bianca, 
il colore del lutto in Asia. 
Poi, sotto lo sguardo della 
folla, delle telecamere, delle 
autorità, si sono legata alla 
fronte una fettuccia bianca 
e, toltosi qualche indumen
to, hanno mostrato le loro 
magliette, anch'esse bian
che con la semplice scritta 
«Tian An Men». 

In prima fila c'erano Gian
ni Cuperlo, segretario dei 
giovani comunisti italiani, 
Cario Cereti, giovane sociali

sta e capo della delegazione 
italiana a Pyongyang, e ac
canto a loro i rappresentanti 
di quella galassia - Acli, re
pubblicani, gioventù ebrai
ca, Uil giovani. Arci ragazzi, 
altri ancora - che continua
no a credere tuttavia nel va
lore di un appuntamento co
me questo. 

Il Festival è in effetti una 
preziosa, ineguagliata occa
sione di incontro, di impe
gno unitario, di confronto 
fra le più vive esperienze 
giovanili che ovunque nel 
mondo sia dato di registrare. 
E risente, ovviamente, del 
clima politico generale in 
cui si svolge. Essendo l'at
tuale - specie nel vasto 
campo che si richiama al so
cialismo - una stagione di ri
cerca e di difesa dei diritti 
umani e politici, non era 
davvero senza significato la 
richiesta, italiana ma non 
solo, che il tema cinese oc
cupasse il posto centrale di 

questo incontro. 
Dal comitato preparatorio 

tabi richiesta non è stata ac
colta, pur se ieri mattina, in 
una affollata conferenza 
stampa (sono presenti qui 
centinaia di giornalisti), si è 
ammesso che in proposito 
le idee delle varie forze gio
vanili sono profondamente 
contrastanti. Ma era del tutto 
illusorio pensare che esso 
potesse essere in qualche 
modo occultato o relegato 
in secondo ordine. Emerso 
prepotentemente ieri, esso 
verrà fatto con fermezza in 
tutte le sedute politiche e gli 
incontri culturali che riempi
ranno il programma dei 
prossimi sette giorni, Fuochi 
d'artificio, voli di colombe, 
svettare di bandiere, frasi di 
circostanza non possono far 
dimenticare che a pochi chi
lometri di distanza, sull'altra 
costa, si consuma una trage
dia immane che vede I gio
vani protagonisti e vittime. 

Non ci pud essere spazio -
hanno già detto gli italiani -
per discussioni reticenti, in
gessate, che avallino «dop
pie verità». La libertà t una e 
indivisibile: in Europa, in 
America, a Mosca, a Pechi
no. E anche in Corea. 

Tre studenti danesi, pro
prio nello stadio, con uno 
striscione in lingua coreana 
hanno invocato il rispetto 
dei diritti umani anche a 
Pyongyang. E lo hanno fatto 
proprio mentre Kim II Sung, 
presidente della Repubblica 
e «grande leader», teneva il 
suo discorso di benvenuto. 
Sono stati fermati dalla poli
zia. Ma anche fa delegazio
ne svedese, sfilando sul ter
reno del campo, mostrava 
un altro striscione: «Dov'è 
Amnesty International?.. In
fatti i rappresentanti di que
sta organizzazione intema
zionale attendono ancoia a 
Parigi la concessione di un 
visto per la Corea. 

r FESTA NAZIONALE DELL'UNITÀ SrtTLL'AGRICOLTURA 
Cremona 1-16 luglio 89 - Cà de Somenzi 

-modìraa* di qualità 
Dopo l'esperienza positiva 
di Lanciano, per il secondo 
anno consecutivo l'agricol
tura toma protagonista in 
un grande appuntamento 
nazionale nell'ambito delle 
feste dell'Unita. 

Dall'I al 16 luglio, Cremo
na, Il cuore della Padania, 
ospiterà incontri, dibattiti, 
•ui temi cruciali del sistema 
agro-ìndustrialetambientale, 
In quali prenderanno parte 
numerosi e qualificati espo
nenti del mondo politico, 
Sindacale, economico, 
«cientifiCD, del giornalismo 
Esponenti di primo plano, 
italiani - -" -* -

fl 
Jjani e di altri paesi* euro
pi, dell'Est e deirOvest 
I nostri ospiti a Cremona 

saranno chiamati a confron
tarsi su tre filoni tematici: il 
rapporto tra agricoltura e 
ambiente, il ruolo del •pub
blico» e del •privato- nel st
ilema agro-industriale; la 
politica agricola comunita
ria in vista del Mercato uni
co del 1992. Tre nodi cru
ciali, quindi, dai quali parti
re se si vuole cominciare a 
costruire un'agricoltura mo
derna e di qualità, capace di 
reggere bene la competizio
ne, sia sul mercato europeo 
che in quello mondiale t 
Comunisti si presenteranno 
a questo appuntamento con 
le loro idee e con le loro 
proposte; proposte strategi
che, di «scenario», ma an
che proposte che tendono a 
dare risposte alle «emergen
te» dei produttori del Nord e 
del Sud de! paese, i quali re
damano atti di governo che 
tardano ad arrivare- Il nuovo 
Pei va sempre più conside
rando l'agricoltura, tutti co
loro che ruotano intomo a 
questo «mondo», e che non 
.fono pochi, come una gran
de risorsa da spendere nella 
battaglia per il cambiamen
to, per l'alternativa Ecco 
perché parliamo a Cremona 
dell'agricoltura come una 
grande >nson>a agroverde» 
* O Giovanni Sùnltlli 

IL NUOVO PCI E LA RISORSA AGROVEKDE 
SASUOO 1 LUGLIO 

Ore 18.30 
Inaugurazione della Festa 
Luciano Pizzeltl - Segreter ia Pei Cremona 

Ore 18.40 
«La pace e il 1922: dal sostegno a i prezzi 
al le innovazioni strutturali» 

Giuseppa Avollo Presidente Confcoltivaton 
Angelo Lpna Segretario generale Flai-Cgil 
Giuseppe Mainanti Presidente Ente Fiera Cremona 
Marcello Stelanlnl Responsabile Commiss Agraria Pei 
Giovanni Zarro Sottosegretario ministero Agricoltura 
Presiede: Fedtrlco Fazzuoli Conduttore «Linea Verde-
Raiuno 

DOMENICA 8 LUGLIO 

Orato 
Il nuovo Pei dopo il voto europeo 

Renzo Imbenl Sindaco di Bologna, parlamentare europeo 
Presiede: nappa Tiranti Direzione Pei di Cremona 

Ore 21 
Presentazione del libro 
«Vita di Enrico Berlinguer» 
di Giuseppe Fiori 
incontro con l'autore 
Presiede: P. Attillo Supartl Segreteria Pel Cremona 

LUNEDÌ 3 LUGLIO 

O r e 21 
Presentazione del libro 
«Storia della canzone italiana» 
di Gianni Borgna 

Incontro con l'autore 
Presiede Marco Turati Fgci Cremona 

MABTBDÌ 4 LUGLIO 

Ore 21 : «Lo sviluppo agricolo nelle zone interne: i 
parchi, l'agriturismo» 

Aroldo Cascia Senatore Pel 
Piare Potrelll Presidenza nazionale Confcoltivatori 
Fausto Prosperlnl Consigliere Regione Umbria 
Gianfranco Savola Direttore azienda regionale foreste Emi
lia-Romagna 
Sergio Toraanl Pres azienda agroforestale Lombardia 
Presiede: Enrico Tavonl Segreteria Pei Cremona 

MBBCOLEDÌ 8 LUGLIO 

.Ore 21 
«Pesticidi: te ragioni del re ferendum-
Antonio Carbone Segreteria nazionale Flai-Cgil 
Anna Ciaperonl Segreteria nazionale Federconsumaton 
Gianni Cawlnato Direttore Agnsalus 
Mauro Ottaviano Commissione Agraria Po 
Alessandro Potestà Presidente comitato tecnico Agrotarma 
Ermete Realaccl Presidente nazionale Lega ambiente 
Presiede: Maura Ruggerl Pres. comit. fed. Pei Cremona 

GIOVEDÌ 6 LUGLIO 
O r e t O 
«l diritti dei pensionati e riforma dello Stato sociale» 
Renzo Antonlazzi Senatore Pei 

Ore 21 
«Caccia: le ragioni del Referendum» 

Pasquale Digito Responsabile sezione agraria Psi 
Uno Osvaldo FeHJtarl Deputato Pei 
Ivan Moratti Presidente Arci caccia Cremona 
Giacomo Rotini Presidente Federazione italiana caccia 
Francesco Serafini Assessore Agricoltura Regione Toscana 
Presiedo: Giuseppa Tedloll Segreteria Pei Cremona 

VENERDÌ 7 LUGLIO 

Ore 21- «Biotecnologie, ricerca, innovazioni nel setto
re zootecnico» 

Atanasio Mavrulla Responsabile zootecnico Aerca-Lega 
Franco Bodlni Presidente consorzio Grana Padano 
Carmine Nardone Deputato Pei 
Giuseppe Picclurro Resp. Dtp. Agrobiotecnologte Enea 
Filippo Maria Pandolfl Commissario Cee 
Presiede: Renato Strada Parlamentare Pei 

SABATO 8 LUGLIO __ 
Ore 18 30 «Agricoltura, ambiente, territorio: una nuo

va qualità dello sviluppo-
Anna Donati Deputato Lista Verde 
Arcangelo Lobianco Presidente Cofdiretti 
Fabio Mussi Segreteria Nazionale Pei 
Francesco Nuzzo Pretore di Cremona 
Mario Oliverio Assessore Agricoltura Regione Calabria 
Giorgio Ruftolo .Ministro delrAmbienfe ' 
Tiberio Terzuoll Pres. Consorzio Italiano Oleifici Sociali 
Presiede: Lorenzo FrassoMatl Direttore -Terra e vita» 

DOMENICA 9 LUGLIO 

Ore 21 : Presentazione del libro 
.••Economia agraria e ambiente naturale» 
di Duccio Tabet 

Massimo Sabbalinl Docente Economia Montana e Forestale 
Università Cassino 
Presiede: Enrico Fogllazza 

LUUBPÌ IO LUGLIO 

O r e 21 
«Il settore lattiero-caseario: quale futuro?» 

Sandra Carini Direttore Istituto Lattiero-Caseano di Lodi 
Elena Montecchl Deputato Pei 
Alfonso Pascale Presidenza Nazionale Confcoltivaton 
Mario Ravalll Presidenza Nazionale Anca-Lega 
Palmiro Villa Presidente Nazionale Aia 
Presiede: Evellno Abenl Consigliere Regione Lombardia 

•MABTBPÌ 11 LUGLIO 

Ore 21 
«Ruolo della cooperazione nell agro-alimentare» 

Carlo Paglianl Vice Presidente Nazionale Anca-Lega 
Walter Sacchetti Presidente «Cantine Riunite* 
Alessandro Sandra Vice Presidente Confcooperative 
Giovanni Santini Commissione Agraria Pei 
Presieda: Licinio Azzonl Presidente Cerealcoop 

MBBCOLBPÌ 13 LUGLIO 

Ore 21 
« l a Pac e ti Terzo mondo: tra contraddizioni e coope-
razione» 

Carla Barbarella Commissione Agraria Pei 

Massimo Beloni Vice Presidente Confcoltivatori 
Edgar Pisani Consigliere della Presidenza della Repubblica 
Francese 

Presieda: Giuseppe A « o n l Direzione Pel Cremona 

GIOVEDÌ 13 LUGLIO 

Ore 21 : «La Cee e ì paesi dell'Est» 
Guido Fabiani Docente Economia Università di Roma Rap-

Krasentante Urss 
nre Kovacs Responsabile Affari Economici Comitato Cen

trale Posu (Ungheria) 
Omero Tonelll Direttore Commerciale Sovocrim Dirigente 
leed • Istituto Commercio Estero 
Presieda: Cesare Mainanti Segreteria Pei Cremona 

IHSOTBBPi 14 LUGLIO 
Manifestaz. a 200 anni dalla Rivoluzione francese 

Incontro fra esponenti del Pei, della Spd (Germania), « del 
Psf (Francia) 

SABATO 18 LUGLIO 

O r e 18.30 
«Pubblico e privato nel sistema agro-industriale» 

Giorgio Ceredl Assessore Agricoltura Regione Emilia-Ro
magna 
Luigi Glrardln Presidente Sme 
Luciano Lama Vice Presidente Senato 
Filippo Mariano Presidente Nazionale Anca-Lega 
Pietro Negroni Presidente Negroni Spa 
Pietro Scrolli Assessore Agricoltura Regione Lombardia 
Presiede: Carlo VletU giornalista «Terra e Vita-
Ore 21 
Manifestazione di chiusura 

Marco Pezzonl Segretario Pei Cremona 
Membro Segreteria Nazionale Pel 

DOMENICA IO LUGLIO 

Ore 21 : Presentazione del libro 
«La risorsa Agroverde» 
di Marcel lo Stefanini 

Incontro con l'autore 
Presieda: Enrico Da Angeli Consigliere Regione Lombardia 

l'Unità 
Domenica 
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